
Tenebrosa	mi	 spiegò	 che	 l’occasione	per	 la	 festa	 era	 il	 compleanno	di	 Igor	 e	 che	doveva	
essere	una	festa….	notturna,	viste	le	abitudini	di	vita	di	tutte	le	nottole	invitate.	

Alla	notizia	della	festa	organizzata	per	lui,	Igor	fu	superfelice!	

Con	Tenebrosa,	io	stavo	preparando	le	luci	mentre	lei	la	musica,	quando…	

“Ehi,	Tenebrosa,	i	cavi	delle	luci	sono	staccati!”		

“Anche	i	cavi	della	musica	sono	staccati….”			

“Beh,	forza,	riattacchiamoli!”	

“Ok…	Attaccati	tutti	i	cavi.	Facciamo	una	prova,	accendiamo?”	

“Ok,	via!”	

“Gu l p 	….!		Girano	all’impazzata!	Attenta!”	

Subito	Tenebrosa	spense	tutto	e	io	tirai	un	sospiro	di	sollievo.	

Ma	Tenebrosa	non	era	per	niente	sollevata…	

“Geronimo,	non	possiamo	proprio	rilassarci.	Guarda.	I	cavi	si	sono	bruciati	a	furia	di	
trasmettere	dati.		E…	Ger	–m….”		Tenebrosa	si	mise	a	balbettare	per	la	paura,	all’idea	che	le	
era	venuta	in	mente.	

“Sì,	ho	capito	cosa	stai	pensando,	qui	c’è	lo	zampino	di	Sally!”	

Come	se	avesse	sentito,	in	quel	momento	arrivò	Sally.		

“Ehi,	Geronimo,	cercavi	questi?”	

	Sally	aveva	i	cavi	e	li	scuoteva	con	la	mano	davanti	ai	miei	occhi.	

	E	allora,	che	cosa	erano	gli	altri	cavi,	quelli	che	stavamo	cercando	di	aggiustare?	

“Guarda,	Geronimo,	sono	solo	fili	di	stoffa	avvolti	con	lo	scotch	nero 	americano.”		

“Restituiscimi	subito	quello	che	ci	hai	rubato,	dobbiamo	festeggiare	Igor	stasera!”	

	“Ger,	attento,	Sally	sta	scappando,	inseguiamola!”	

Tenebrosa	e	Geronimo	rincorsero	Sally	a	tutta	velocità 	per	il	giardino	intorno	a	
CastelTeschio	fino	a	che,	a	un	certo	punto,	Sally	scomparve	.		

Si	guardarono		stupiti.	“E	adesso?	Come	facciamo	a	ritrovarla…”		

“Ger,	mi	è	venuta	un’idea,	chiamiamo	Wufer!”	

Geronimo	e	Tenebrosa	gridarono	insieme:		



“Wufeeeer…	Wufeeeer!	“	ad	un	certo	punto	un	gufo	un	po’	grossetto	blu 	e	azzurro 	

volò	verso	di	loro	e	atterrò	rotolando	come	se	fosse	una	 .		

Non	era	ancora	un	gufo	adulto	e	doveva	ancora	imparare	bene	gli	atterraggi.	

	“Eccoti	Wufer,	abbiamo	bisogno	di	te.	Potresti	fare	un’ispezione	aerea,	volando	per	
rintracciare	Sally	che	ha	rubato	i	nostri	cavi?	Vuole	impedirci	di	fare	la	festa	di	compleanno	

per	Igor!	Se	poi	lanci	anche	qualche	tuo	potente	b u b o l i o 	scaccia	cattivi,	lei	uscirà	dal	suo	
nascondiglio.	Intanto	tu	Tenebrosa	tappati	le	orecchie”			

Con	l’aiuto	di	Wufer,	Sally	viene	stanata	e	Tenebrosa	la	costringe	a	restituire	i	cavi,	che	sono	
finalmente	in	salvo.		

Intanto	Igor,	svegliatosi	per	iniziare	il	suo	spuntino	serale	a	base	d’insetti,	stava	svolazzando	
sopra	le	nostre	teste	quando	un	grosso	animale,	si	trattava	proprio	di	un	puma,	magro	e	
reso	feroce	dalla	fame,	sbucò	dalla	foresta:	voleva	mangiarsi	Igor	.		

Io	cercai	di	fermarlo,	ma	quando	vidi	le	sue	zanne ,	mi	nascosi	dietro	Tenebrosa,	lei	

prese	un	bastone	e…		

SBADABAN !		Diede	un	colpo	dritto	in	testa	al	puma	e	lui	scappò.	

Io	e	la	mia	fidanzata	pensavamo	ormai	di	aver	salvato	Igor,	quando	arrivò	TRAPPOLA,	il	mio	
cugino	cicciotto	che	disse,	già	con	l’acquolina	in	bocca:	

	“MA	QUELLO	E’	CIBO !?!”		

Io	non	vedevo	nulla	eravamo	al	buio,	ma	presi	il	bastone	e	cominciai	ad	agitarlo	in	aria.	
“Ahhh!”	Avevo	colpito	qualcuno	sulla	testa.		
Per	fortuna	Igor,	col	suo	sistema	radar	aveva	prontamente	schivato	l’ostacolo….		
In	una	frazione	di	secondo	mi	accorsi	che	era	Trappola.	
Per	consolarlo,	lo	invitai	alla	festa	e	insieme	tornammo	al	castello,	dove	Tenebrosa	ci	invitò	
ad	assaggiare	le	sue	ricette.	Trappola	era	già	pronto	a	tavola	e	quando	arrivò	la	passata	di	
tonno	e	gorgonzola	stagionato	non	usò	neanche	le	posate	e		tutti		urlarono:		

“UN		PO’		DI		EDUCAZIONE	TRAPPOLA!	DAI	TRAPPOLA,	SAI	COME	CI	SI	COMPORTA!!!”	



“Ragazzi,	scusate,	ma	il	cibo	di	Tenebrosa	è	ancor	più	buono	di	quello	strabuono	del	mio	
ristorante	preferito,	LA	GRANDE	CROSTA	del	mio	amico	chef	Topatulto	Pasticcione.”	

Il	momento	più	emozionante	della	festa	si	avvicinava:	il	taglio	della	torta,	una	millefoglie	
ricoperta	di	nettare	sulla	quale	stavano	planando	tutti	i	pipistrelli	presenti	per	fare	una	
scorpacciata.		

Nascosto	nella	torta,	un...	mazzo	di	chiavi,	che	Trappola	si	mise	a	rosicchiare	per	gustarsi	

anche	le	ultime	briciole.	In	quel	momento…	BBRUUUMMMM….!	Il	rumore	di	un	

potente	motore	fece	volar	via	di	colpo	dalla	torta	tutti	gli	invitati.	

	“Sentito?	Igor,	è	una	Ferrari,	è		per	te!	Provala,	vogliamo	che	tu	partecipi	ad	una	corsa	per	
vincere	un	miliardo	di	sterline.”	

	“Per	tutte	le	pipistrelle	del	pianeta!		Sììììì,	ci	sto!	Voglio	gareggiare!	Quando	è	la	gara?”	

“	Vieni	oggi	pomeriggio	a	Ribelius!	Con	la	tua	Ferrari	naturalmente,	e	io	scriverò	l’articolo	
nella	Cronaca	Sportiva.	Sally	si	rosicchierà	le	dita	dall’invidia!”	

Trappola	esclamò:	“Che	fifa!	Gli	spettatori	scapperanno	alla	vista	di	una	nottola	gigante	
come	Igor!”		

Tenebrosa	li	tranquillizzò:	“Non	c’è	niente	da	temere,	lui	è	molto	DOLCE….”	

E	Trappola	subito:		“Dolce	da	mangiare?”		“Ma	no!	Dolce	nel	senso	del	carattere!		Forza,	
andiamoci	tutti,		faremo	un	tifo	indiaVOLATO”.	

Era	stata	una	bellissima	gara,	e	il	giorno	seguente	il	mio	giornale	aveva	in	prima	pagina	la	
foto	di	Igor	sulla	fiammante	Ferrari	rossa,	con	la	notizia	della	sua	vincita	incredibile.		

Era	diventato	ricchissimo,	la	nottola	più	ricca	di	CastelTeschio.		

Nel	frattempo	arrivarono	tutti	i	miei	amici	decisi	ad	evitare	a	Igor	il	rischio	di	estinzione.	
Con	i	soldi	della	vincita	potenziarono	il	ricovero	per	animali	di	Castel	Teschio	e	lo	
ripopolarono.	

A	Igor	presentammo	una	graziosa	pipistrella	dalle	piccole	ali	e…	

Auguri	e	buona,		lunga	vita,	colma	di	amore	verso	i	pipistrellini	che	verranno!	

THE	END	

	


